
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 28 luglio 1998.

Albertini, Andreatta, Berlinguer, Bindi,
Bordon, Burlando, Calzolaio, Corleone,
Dini, Fantozzi, Leoni, Maccanico, Maron-
giu, Mattioli, Niccolini, Pennacchi, Prodi,
Sales, Sinisi, Testa, Treu, Turco, Veltroni,
Vigneri, Visco, Vita.

Annunzio di proposte di legge.

In data 27 luglio 1998 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

MAURA COSSUTTA: « Introduzione
dell’articolo 13-bis della legge 28 luglio
1961, n. 83, in materia di invalidità per gli
addetti ai pubblici servizi di trasporto »
(5167);

TASSONE: « Modifica all’articolo 36
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni, in mate-
ria di assunzioni obbligatorie del personale
nelle amministrazioni pubbliche » (5168).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissioni di risoluzioni
dal Parlamento europeo.

Il Presidente del Parlamento europeo
ha trasmesso il testo di quattro risoluzioni
approvate nella sessione dal 29 al 30 aprile
1998:

sulla comunicazione della Commis-
sione sulla competitività dell’industria
della costruzione (doc. XII, n. 249);

sulla comunicazione della Commis-
sione sulla competitività delle industrie eu-
ropee del settore « Tecnologie dell’informa-
zione e delle comunicazioni » (TIC) (doc.
XII, n. 250);

sulla relazione sulla convergenza del-
l’Istituto monetario europeo e sul docu-
mento della Commissione intitolato
« EURO 1999 – 25 marzo 1998 – Rela-
zione sulla convergenza e raccomanda-
zione per il passaggio alla terza fase del-
l’Unione economica e monetaria » (doc.
XII, n. 251);

sulla comunicazione della Commis-
sione al Consiglio, al Parlamento europeo,
al Comitato economico e sociale e al Co-
mitato delle regioni « Crescita e occupa-
zione nel quadro di stabilità dell’UEM –
Riflessioni di politica economica in vista
dei grandi orientamenti del 1998 » (doc.
XII, n. 252).

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell’articolo 125,
comma 1, del regolamento, deferiti alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

Commissione V (doc. XII, nn. 251,
252);

Commissione VIII (doc. XII, n. 249);

Commissione IX (doc. XII, n. 250);
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nonché, per il parere, alla III e alla
XIV Commissione (se non già deferite alle
stesse, in sede primaria).

Il Presidente del Parlamento europeo
ha trasmesso il testo di nove risoluzioni
approvate nella sessione dal 15 al 19 giu-
gno 1998:

una risoluzione legislativa recante il
parere del Parlamento europeo sulla pro-
posta di decisione del Consiglio relativa
alla firma e alla conclusione di un accordo
internazionale in forma di verbale concor-
dato tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d’America sulle norme relative a me-
todi di cattura non crudeli (doc. XII,
n. 253);

sulla comunicazione della Commis-
sione sull’Agenda 2000 – per un’Unione
più forte e più ampia, parte I, capitolo II,
« Coesione economica e sociale » (doc. XII,
n. 254);

sui risultati del Consiglio europeo di
Cardiff del 15 e 16 giugno 1998 (doc. XII,
n. 255);

sulla situazione dei diritti dell’uomo
in Indonesia e nel Timor Orientale (doc.
XII, n. 256);

sulla seconda Conferenza ministeriale
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio (OMC) (doc. XII, n. 257);

sulla comunicazione della Commis-
sione « Un pacchetto di misure volte a
contrastare la concorrenza fiscale dannosa
nell’Unione europea » (doc. XII, n. 258);

sulla pesca industriale (doc. XII,
n. 259);

sull’industria delle conserve di pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura nel-
l’Unione europea (doc. XII, n. 260);

sulla società dell’informazione, la ge-
stione di Internet e la democrazia (doc.
XII, n. 261);

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell’articolo 125,

comma 1, del regolamento, deferiti alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

Commissione III (doc XII, nn. 255,
256);

Commissione V (doc. XII, n. 254);

Commissione VI (doc. XII, n. 258);

Commissione X (doc. XII, n. 257);

Commissione XIII (doc. XII, n. 253,
259, 260);

Commissioni riunite VII e IX (doc.
XII, n. 261);

nonché, per il parere, alla III e alla
XIV Commissione (se non già deferite alle
stesse, in sede primaria).

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti, con lettera in data
22 luglio 1998, ha trasmesso in adempi-
mento al disposto dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, copia
della deliberazione assunta dalla Corte
stessa – Sezione controllo sugli atti del
Governo e delle Amministrazioni dello
Stato – nella seduta del 10 giugno 1998,
con cui la Corte riferisce in merito alla
relazione del Consigliere istruttore concer-
nente l’indagine intersettoriale sulla ge-
stione delle pubbliche forniture da parte
delle Amministrazioni dello Stato relativa
agli esercizi dal 1994 al 1997.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 24 luglio 1998, ha trasmesso,
in adempimento al disposto dell’articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n. 259, la de-
terminazione e la relativa relazione con cui
la Corte riferisce il risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Au-
torità portuale di Trieste, per gli esercizi
dal 1990 al 1997 (doc. XV, n. 132).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.
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La Corte dei conti, con lettera in data
24 luglio 1998, ha trasmesso in adempi-
mento al disposto dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, copia
della deliberazione assunta dalla Corte
stessa – Sezione controllo sugli atti del
Governo e delle Amministrazioni dello
Stato – nella seduta del 19 giugno 1998,
con cui la Corte riferisce in merito alla
relazione del Consigliere istruttore dell’uf-
ficio di coordinamento del controllo suc-
cessivo, concernente l’indagine intersetto-
riale sulla gestione dei contratti di servizi
relativamente agli anni dal 1994 al 1997.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal Comitato parlamentare
per i servizi di informazione e sicurezza
e per il segreto di Stato.

Il presidente del Comitato parlamentare
per i servizi di informazione e sicurezza e
per il segreto di Stato, con lettera in data
28 luglio 1998, ha trasmesso la relazione
concernente « Il controllo amministrativo-
contabile sugli atti dei servizi di informa-
zione e sicurezza », approvata dal Comitato
nella seduta del 16 luglio 1998 (doc.
XXXIV, n. 3).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissione
dal ministro della sanità.

Il ministro della sanità, con lettera in
data 23 luglio 1998, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, della legge 5
giugno 1990, n. 135, la relazione sullo stato
di attuazione delle strategie attivate per
fronteggiare l’infezione da HIV nell’anno
1997 (doc. XCVII, n. 2).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissione dal ministro del lavoro
e della previdenza sociale.

Il ministro del lavoro e della previdenza
sociale con lettera in data 24 luglio 1998 ha

trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, ultimo
comma, del decreto-legge 1o ottobre 1996,
n. 510, convertito in legge 28 novembre
1996, n. 608, la relazione semestrale al 31
dicembre 1997, sull’andamento dell’uti-
lizzo dei lavoratori impegnati in lavori
socialmente utili, nonché all’erogazione dei
relativi sussidi.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro.

Il presidente della commissione politica
economica – presso il Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro – con lettera in
data 16 luglio 1998, ha trasmesso il testo di
iniziative per l’occupazione e lo sviluppo
previsti nel capitolo V del Documento di
programmazione economico-finanziaria
relativo alla manovra di finanza pubblica
relativo agli anni 1999-2001, approvato da
quel consesso nella seduta del 15 luglio
1998.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Richieste ministeriali
di parere parlamentare.

Il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, con delega in materia di politiche
comunitarie, con lettera in data 22 luglio
1998, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 aprile 1998, n. 128, la ri-
chiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo concernente
l’attuazione della direttiva 95/53/CE che
fissa i principi relativi all’organizzazione
dei controlli ufficiali nel settore dell’ali-
mentazione animale.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla XII Commissione (Affari sociali). È
altresı̀ deferita, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, lettera b), del regolamento, alla
XIV Commissione (Politiche Unione euro-
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pea). Tali Commissioni dovranno espri-
mere il prescritto parere entro il 6 settem-
bre 1998.

Il ministro dei trasporti e della naviga-
zione, con lettera in data 23 luglio 1998, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma
40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale concer-
nente il riparto dello stanziamento del
capitolo 1143 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei trasporti e della
navigazione.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla IX Commissione permanente (Tra-
sporti), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 18 settembre 1998.

Il ministro delle finanze, con lettera in
data 24 luglio 1998, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7, comma 3-bis, della legge 15
marzo 1997, n. 59, introdotto dall’articolo
1, comma 10, della legge 16 giugno 1998,
n. 191, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto legislativo recante
istituzione dell’addizionale comunale al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla VI Commissione permanente (Finan-
ze), che dovrà esprimere il prescritto pa-
rere entro il 18 settembre 1998.

Trasmissione dal difensore civico
della regione Basilicata.

Il difensore civico della regione Basili-
cata, con lettera in data 21 luglio 1998, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 16, comma
secondo, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, la relazione sull’attività svolta dallo
stesso difensore civico riferita all’anno
1997 (doc. CXXVIII, n. 1/14).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Atti di controllo
e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI URGENTI PER
L’ELEVAMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE (4917)

(A.C. 4917 – sezione 1)

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

considerato che il disegno di legge
recante « Disposizioni urgenti per l’eleva-
mento dell’obbligo di istruzione » prefigura
una riforma complessiva dell’istruzione se-
condaria superiore attraverso la conces-
sione di una serie amplissima di deleghe al
Governo da esercitarsi sotto forma di de-
creti ministeriali o interministeriali, ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400;

rilevato che con l’adozione di tale
procedura – data anche l’estrema va-
ghezza delle indicazioni contenute, in par-
ticolare, nel comma 7 dell’articolo 1 – il
Parlamento verrebbe privato di un qual-
siasi controllo su una riforma di impor-
tanza decisiva per il futuro del Paese e che
appare del tutto illogico, nonché in con-
trasto sostanziale con gli articoli 72 e 76
della Costituzione, utilizzare lo strumento
normativo del regolamento per disciplinare
una materia cosı̀ rilevante quale l’assetto
complessivo dell’istruzione secondaria
mentre spesso si utilizza lo strumento le-
gislativo per disciplinare materie del tutto
irrilevanti;

visto che il provvedimento, riguar-
dando esclusivamente la scuola secondaria
superiore ed escludendo la formazione
professionale di competenza regionale, at-

tualmente affidata anche a strutture pri-
vate, elude ancora una volta l’attuazione
dell’articolo 33 della Costituzione sulla pa-
rità tra istituzioni scolastiche pubbliche e
quelle private che svolgono una funzione di
natura pubblica;

considerato che il provvedimento in
esame rappresenta un modo surrettizio
per riformare la scuola secondaria supe-
riore con strumenti di natura burocratico-
amministrativa al di fuori del controllo
democratico del Parlamento,

delibera di non procedere
all’esame degli articoli.

n. 1. Aprea.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 4917,
nel testo risultante dall’esame in sede re-
ferente, che prevede l’elevamento dell’ob-
bligo scolastico dagli attuali otto a dieci
anni, passando per una fase transitoria
nella quale l’obbligo avrà durata noven-
nale, per poi essere esteso nel quadro del
generale riordino del sistema scolastico e
formativo, fino al compimento del diciot-
tesimo anno di età;

tenuto conto che il disegno di legge in
esame, in particolare, nel comma 4 del-
l’articolo 1, prevede che, a conclusione del
periodo di istruzione obbligatoria, è rila-
sciata all’alunno una mera certificazione
avente valore di credito formativo, ponen-
dosi in evidente contrasto con il disposto
dell’articolo 33, comma 5, della Costitu-
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zione, nel quale invece si stabilisce espres-
samente che « è prescritto un esame di
stato per l’ammissione ai vari ordini e
gradi di scuole o per la conclusione di essi
e per l’abilitazione all’esercizio professio-
nale »;

rilevato che, nel corso dell’esame
presso la VII commissione in sede refe-
rente, l’espressione “istruzione obbligato-

ria” è stata sostituita da quella “obbligo di
istruzione”, mentre l’articolo 34 della Co-
stituzione fa esplicito riferimento all’obbli-
gatorietà dell’istruzione:

delibera di non procedere
all’esame degli articoli.

n. 2. Rodeghiero, Bianchi Clerici, Santan-
drea, Caparini.
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DISEGNO DI LEGGE: MODIFICHE ALLA LEGGE 11 FEB-
BRAIO 1994, N. 109, E ULTERIORI DISPOSIZIONI IN

MATERIA DI LAVORI PUBBLICI (4420)

(A.C. 4420 – sezione 1)

ART. 1.

(Ambito oggettivo e soggettivo di applica-
zione della legge).

1. All’articolo 2 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazioni ed
integrazioni, di seguito denominata « legge
n. 109 », il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai sensi e per gli effetti della pre-
sente legge e del regolamento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, si intendono per lavori
pubblici, se affidati dai soggetti di cui al
comma 2 del presente articolo, le attività di
costruzione, demolizione, recupero, ri-
strutturazione, restauro e manutenzione di
opere ed impianti, anche di presidio e
difesa ambientale e di ingegneria natura-
listica. Nei contratti misti di lavori, forni-
ture e servizi e nei contratti di forniture o
di servizi quando comprendano lavori ac-
cessori, si applicano le norme della pre-
sente legge qualora i lavori assumano ri-
lievo economico superiore al 50 per cen-
to ».

2. All’articolo 2 della legge n. 109, la
lettera b) del comma 2 è sostituita dalla
seguente:

« b) ai concessionari di lavori pub-
blici, di cui all’articolo 19, comma 2, ai
concessionari di esercizio di infrastrutture

destinate al pubblico servizio, alle aziende
speciali ed ai consorzi di cui agli articoli 23
e 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142, e
successive modificazioni, alle società di cui
all’articolo 22 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, ed al-
l’articolo 12 della legge 23 dicembre 1992,
n. 498, e successive modificazioni, alle so-
cietà con capitale pubblico, in misura an-
che non prevalente, che abbiano ad oggetto
della propria attività la produzione di beni
o servizi non destinati ad essere collocati
sul mercato in regime di libera concor-
renza nonché ai concessionari di servizi
pubblici e ai soggetti di cui al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158, qualora
operino in virtù di diritti speciali o esclu-
sivi, per lo svolgimento di attività che ri-
guardino i lavori, di qualsiasi importo,
individuati con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 8,
comma 6, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158, e comunque i lavori riguar-
danti i rilevati aeroportuali e ferroviari,
sempre che non si tratti di lavorazioni che
non possono essere progettate separata-
mente e appaltate separatamente in
quanto strettamente connesse e funzionali
alla esecuzione di opere comprese nella
disciplina del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158 ».

3. All’articolo 2 della legge n. 109, i
commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

« 3. Ai soggetti di cui al comma 2, lettera
b), fatta eccezione per i concessionari di
lavori pubblici, di cui al medesimo comma
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2, lettera b), si applicano le disposizioni
della presente legge ad esclusione degli
articoli 7, 14, 18, 19, commi 2 e 2-bis, 27
e 33. Ai concessionari di lavori pubblici ed
ai soggetti di cui al comma 2, lettera c), si
applicano le disposizioni della presente
legge ad esclusione degli articoli 7, 14, 19,
commi 2 e 2-bis, 27, 32 e 33. Ai soggetti di
cui al comma 2, lettera b), operanti nei
settori di cui al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 158, non si applicano, al-
tresı̀, le disposizioni del regolamento di cui
all’articolo 3, comma 2, relative all’esecu-
zione dei lavori, alla contabilità dei lavori
e al collaudo dei lavori. Resta ferma l’ap-
plicazione delle disposizioni legislative e
regolamentari relative ai collaudi di natura
tecnica.

4. I concessionari di lavori pubblici di
cui al comma 2, lettera b), sono obbligati
ad appaltare a terzi attraverso pubblico
incanto o licitazione privata i lavori pub-
blici non realizzati direttamente o tramite
imprese controllate che devono essere
espressamente indicate in sede di candi-
datura, con la specificazione anche delle
rispettive quote dei lavori da eseguire;
l’elenco delle imprese controllate viene
successivamente aggiornato secondo le mo-
difiche che intervengono nei rapporti tra le
imprese. I requisiti di qualificazione pre-
visti dalla presente legge per gli esecutori
sono richiesti al concessionario ed alle
imprese controllate, nei limiti dei lavori
oggetto della concessione eseguiti diretta-
mente. Le amministrazioni aggiudicatrici
devono prevedere nel bando l’obbligo per il
concessionario di appaltare a terzi una
percentuale minima del 40 per cento dei
lavori oggetto della concessione. Le im-
prese controllate devono eseguire i lavori
secondo quanto disposto dalle norme della
presente legge. Ai fini del presente comma
si intendono per soggetti terzi anche le
imprese collegate; le situazioni di controllo
e di collegamento si determinano secondo
quanto previsto dall’articolo 2359 del co-
dice civile.

4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4
si applicano anche ai concessionari di la-
vori pubblici ed ai concessionari di infra-
strutture adibite al pubblico servizio di cui

al comma 2, lettera b), per la realizzazione
dei lavori previsti nelle convenzioni già
assentite alla data di entrata in vigore della
presente legge, ovvero rinnovate e proro-
gate, ai sensi della normativa vigente. I
soggetti concessionari prima dell’inizio dei
lavori sono tenuti a presentare al conce-
dente idonea documentazione in grado di
attestare la situazione di controllo per i
fini di cui al comma 4 ».

4. All’articolo 2 della legge n. 109, i
commi 5 e 5-bis sono sostituiti dai se-
guenti:

« 5. I lavori di competenza dei soggetti
di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 158, di importo pari o superiore a
200.000 ECU e inferiore a 5 milioni di
ECU, diversi da quelli individuati nel de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all’articolo 8, comma 6, del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
e di quelli di cui al comma 2, lettera b),
sono soggetti alle disposizioni di cui allo
stesso decreto legislativo, ad eccezione de-
gli articoli 11, commi 2 e 4, 19, 22, commi
4 e 5, 25, comma 2, 26, 28, 29 e 30. I lavori
di importo inferiore a 200.000 ECU sono
sottoposti ai regimi propri dei predetti
soggetti.

5-bis. I soggetti di cui al comma 2
provvedono all’esecuzione dei lavori di cui
alla presente legge, esclusivamente me-
diante contratti di appalto o di concessione
di lavori pubblici ovvero in economia nei
limiti di cui all’articolo 24. Le medesime
disposizioni si applicano anche ai soggetti
di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 158, per l’esecuzione di lavori, di qual-
siasi importo, non rientranti tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
del medesimo decreto legislativo nonché
tra quelli di cui al comma 2, lettera b) del
presente articolo ».

5. All’articolo 2, comma 6, lettera a),
della legge n. 109, dopo le parole: « di
interesse generale », la virgola è soppressa.
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(A.C. 4420 – sezione 2)

ART. 2.

(Qualificazione).

1. All’articolo 8 della legge n. 109, i
commi 1, 2, 3 e 4 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Al fine di assicurare il consegui-
mento degli obiettivi di cui all’articolo 1,
comma 1, i soggetti esecutori a qualsiasi
titolo di lavori pubblici devono essere qua-
lificati ed improntare la loro attività ai
princı̀pi della qualità, della professionalità
e della correttezza. Allo stesso fine i pro-
dotti, i processi, i servizi e i sistemi di
qualità aziendali impiegati dai medesimi
soggetti sono sottoposti a certificazione, ai
sensi della normativa vigente.

2. Con apposito regolamento, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dei lavori pubblici,
di concerto con il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato e con il
Ministro per i beni culturali e ambientali,
sentito il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, è isti-
tuito, tenendo conto della normativa vi-
gente in materia, un sistema di qualifica-
zione, unico per tutti gli esecutori a
qualsiasi titolo di lavori pubblici di cui
all’articolo 2, comma 1, di importo supe-
riore a 150.000 ECU, articolato in rapporto
alle tipologie ed all’importo dei lavori
stessi.

3. Il sistema di qualificazione è attuato
da organismi di diritto privato di attesta-
zione, appositamente autorizzati dall’Au-
torità di cui all’articolo 4, sentita un’ap-
posita commissione consultiva istituita
presso l’Autorità medesima. Alle spese di
finanziamento della commissione consul-
tiva si provvede a carico del bilancio del-
l’Autorità, nei limiti delle risorse disponi-
bili. Agli organismi di attestazione è de-
mandato il compito di attestare l’esistenza
nei soggetti qualificati di:

a) certificazione di sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie

UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa
nazionale, rilasciata da soggetti accreditati
ai sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000;

b) dichiarazione della presenza di ele-
menti significativi e tra loro correlati del
sistema di qualità rilasciata dai soggetti di
cui alla lettera a);

c) requisiti di ordine generale nonché
tecnico-organizzativi ed economico-finan-
ziari conformi alle disposizioni comunita-
rie in materia di qualificazione.

4. Il regolamento di cui al comma 2
definisce in particolare:

a) il numero e le modalità di nomina
dei componenti la commissione consultiva
di cui al comma 3, che deve essere com-
posta da rappresentanti delle amministra-
zioni interessate dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, della Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province
autonome, delle organizzazioni imprendi-
toriali firmatarie di contratti collettivi na-
zionali di lavoro di settore e degli organi-
smi di rappresentanza dei lavoratori inte-
ressati;

b) le modalità e i criteri di autoriz-
zazione e di eventuale revoca nei confronti
degli organismi di attestazione, nonché i
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari
e tecnici che i predetti organismi devono
possedere, fermo restando che essi devono
agire in piena indipendenza rispetto ai
soggetti esecutori di lavori pubblici desti-
natari del sistema di qualificazione e che
sono soggetti alla sorveglianza dell’Auto-
rità; i soggetti accreditati nel settore delle
costruzioni, ai sensi delle norme europee
della serie UNI CEI EN 45000 e delle
norme nazionali in materia, al rilascio
della certificazione dei sistemi di qualità,
su loro richiesta sono autorizzati dall’Au-
torità, nel caso siano in possesso dei pre-
detti requisiti, anche allo svolgimento dei
compiti di attestazione di cui al comma 3,
fermo restando il divieto per lo stesso
soggetto di svolgere sia i compiti della
certificazione che quelli dell’attestazione
relativamente alla medesima impresa;
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c) le modalità di attestazione dell’esi-
stenza nei soggetti qualificati della certifi-
cazione del sistema di qualità o della di-
chiarazione della presenza di elementi del
sistema di qualità, di cui al comma 3,
lettere a) e b), e dei requisiti di cui al
comma 3, lettera c), nonché le modalità
per l’eventuale verifica annuale dei pre-
detti requisiti relativamente ai dati di bi-
lancio;

d) i requisiti di ordine generale ed i
requisiti tecnico-organizzativi ed economi-
co-finanziari di cui al comma 3, lettera c),
con le relative misure in rapporto all’entità
e alla tipologia dei lavori, tenuto conto di
quanto disposto in attuazione dell’articolo
9, commi 2 e 3. Vanno definiti, tra i
suddetti requisiti, anche quelli relativi alla
regolarità contributiva e contrattuale, ivi
compresi i versamenti alle casse edili;

e) la facoltà ed il successivo obbligo
per le stazioni appaltanti, graduati in un
periodo non superiore a cinque anni ed in
rapporto alla tipologia dei lavori nonché
agli oggetti dei contratti, di richiedere il
possesso della certificazione del sistema di
qualità o della dichiarazione della pre-
senza di elementi del sistema di qualità di
cui al comma 3, lettere a) e b). La facoltà
ed il successivo obbligo per le stazioni
appaltanti di richiedere la certificazione di
qualità non potranno comunque essere
previsti per lavori di importo inferiore a
500.000 ECU;

f) i criteri per la determinazione delle
tariffe applicabili all’attività di qualifica-
zione;

g) la durata dell’efficacia della quali-
ficazione, non inferiore a due anni e non
superiore a tre anni, nonché le relative
modalità di verifica;

h) la formazione di elenchi, su base
regionale, dei soggetti che hanno conse-
guito la qualificazione di cui al comma 3;
tali elenchi sono redatti e conservati presso
l’Autorità, che ne assicura la pubblicità per
il tramite dell’Osservatorio dei lavori pub-
blici di cui all’articolo 4 ».

2. Il regolamento di cui all’articolo 8,
comma 2, della legge n. 109, come sosti-
tuito dal comma 1 del presente articolo, è
emanato entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

3. All’articolo 8 della legge n. 109, il
comma 5 è abrogato.

4. All’articolo 8, comma 9, della legge n.
109, le parole: « dei requisiti di cui alla
lettera b) del comma 3 » sono sostituite
dalle seguenti: « dei requisiti di cui alla
lettera c) del comma 3 ».

5. All’articolo 8 della legge n. 109, dopo
il comma 11 sono aggiunti i seguenti:

« 11-bis. Le imprese dei Paesi apparte-
nenti all’Unione europea partecipano alle
procedure per l’affidamento di appalti di
lavori pubblici in base alla documenta-
zione, prodotta secondo le normative vi-
genti nei rispettivi Paesi, del possesso di
tutti i requisiti prescritti per la partecipa-
zione delle imprese italiane alle gare.

11-ter. Il regolamento di cui all’articolo
3, comma 2, stabilisce gli specifici requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizza-
tivi che devono possedere i candidati ad
una concessione di lavori pubblici che non
intendano eseguire i lavori con la propria
organizzazione di impresa. Fino alla data
di entrata in vigore del suddetto regola-
mento i requisiti e le relative misure sono
stabiliti dalle amministrazioni aggiudica-
trici.

11-quater. Le imprese alle quali venga
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi
delle norme europee della serie UNI CEI
EN 45000, la certificazione di sistema di
qualità conforme alle norme europee della
serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichia-
razione della presenza di elementi signifi-
cativi e tra loro correlati di tale sistema,
usufruiscono dei seguenti benefici:

a) la cauzione e la garanzia fidejus-
soria previste, rispettivamente, dal comma
1 e dal comma 2 dell’articolo 30 della
presente legge, sono ridotte, per le imprese
certificate, del 50 per cento;

b) nei casi di appalto concorso le
stazioni appaltanti prendono in considera-
zione la certificazione del sistema di qua-
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lità, ovvero la dichiarazione della presenza
di elementi significativi e tra loro correlati
di tale sistema, in aggiunta agli elementi
variabili di cui al comma 2 dell’articolo 21
della presente legge.

11-quinquies. Il regolamento di cui al
comma 2 stabilisce quali requisiti di ordine
generale, organizzativo e tecnico debbano
possedere le imprese per essere affidatarie
di lavori pubblici di importo inferiore a
150.000 ECU.

11-sexies. Per le attività di restauro e
manutenzione dei beni mobili e delle su-
perfici decorate di beni architettonici, il
Ministro per i beni culturali e ambientali,
sentito il Ministro dei lavori pubblici, prov-
vede a stabilire i requisiti di qualificazione
dei soggetti esecutori dei lavori ».

(A.C. 4420 – sezione 3)

ART. 3.

(Soggetti ammessi alle gare e sistemi di
realizzazione dei lavori pubblici).

1. All’articolo 10 della legge n. 109, sono
aggiunti i seguenti commi:

« 1-bis. Non possono partecipare alla
medesima gara imprese che si trovino fra
di loro in una delle situazioni di controllo
di cui all’articolo 2359 del codice civile.

1-ter. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, possono prevedere nel bando la
facoltà, in caso di fallimento o di risolu-
zione del contratto per grave inadempi-
mento dell’originario appaltatore, di inter-
pellare il secondo classificato al fine di
stipulare un nuovo contratto per il com-
pletamento dei lavori alle medesime con-
dizioni economiche già proposte in sede di
offerta. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, in caso di fallimento del secondo
classificato, possono interpellare il terzo
classificato e, in tal caso, il nuovo contratto
è stipulato alle condizioni economiche of-
ferte dal secondo classificato.

1-quater. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, prima di procedere all’apertura
delle buste delle offerte presentate, richie-
dono ad un numero di offerenti non in-
feriore al 10 per cento delle offerte pre-
sentate, arrotondato all’unità superiore,
scelti con sorteggio pubblico, di compro-
vare, entro dieci giorni dalla data della
richiesta medesima, il possesso dei requi-
siti di capacità economico-finanziaria e
tecnico-organizzativa, eventualmente ri-
chiesti nel bando di gara, presentando la
documentazione indicata in detto bando o
nella lettera di invito. Quando tale prova
non sia fornita, ovvero non confermi le
dichiarazioni contenute nella domanda di
partecipazione o nell’offerta, i soggetti ag-
giudicatori procedono all’esclusione del
concorrente dalla gara, alla escussione
della relativa cauzione provvisoria e alla
segnalazione del fatto all’Autorità per i
provvedimenti di cui all’articolo 4, comma
7, nonché per l’applicazione delle misure
sanzionatorie di cui all’articolo 8, comma
7. La suddetta richiesta è, altresı̀, inoltrata,
entro dieci giorni dalla conclusione delle
operazioni di gara, anche all’aggiudicatario
e al concorrente che segue in graduatoria,
qualora gli stessi non siano compresi fra i
concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui
essi non forniscano la prova o non con-
fermino le loro dichiarazioni si applicano
le suddette sanzioni e si procede alla de-
terminazione della nuova soglia di anoma-
lia dell’offerta ed alla conseguente even-
tuale nuova aggiudicazione ».

2. All’articolo 19 della legge n. 109, al
comma 1 è premesso il seguente:

« 01. I lavori pubblici di cui alla pre-
sente legge possono essere realizzati esclu-
sivamente mediante contratti di appalto o
di concessione di lavori pubblici, salvo
quanto previsto all’articolo 24, comma 6 ».

3. All’articolo 19 della legge n. 109, al
comma 1, lettera b), dopo le parole: « pro-
gettazione esecutiva » sono inserite le se-
guenti: « di cui all’articolo 16, comma 5, ».

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 LUGLIO 1998 — N. 400



4. All’articolo 19, comma 1, lettera b),
della legge n. 109, il numero 1) è sostituito
dal seguente:

« 1) riguardino lavori la cui componente
impiantistica o tecnologica incida per più
del 50 per cento sul valore dell’opera; ».

5. All’articolo 19 della legge n. 109,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Per l’affidamento dei contratti
di cui al comma 1, lettera b), la gara è
indetta sulla base del progetto definitivo di
cui all’articolo 16, comma 4 ».

6. All’articolo 19 della legge n. 109, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le concessioni di lavori pubblici
sono contratti conclusi in forma scritta fra
un imprenditore ed una amministrazione
aggiudicatrice, aventi ad oggetto la proget-
tazione definitiva, la progettazione esecu-
tiva e l’esecuzione dei lavori pubblici, o di
pubblica utilità, e di lavori ad essi strut-
turalmente e direttamente collegati,
nonché la loro gestione funzionale ed eco-
nomica. La controprestazione a favore del
concessionario consiste unicamente nel di-
ritto di gestire funzionalmente e di sfrut-
tare economicamente tutti i lavori realiz-
zati. Qualora nella gestione siano previsti
prezzi o tariffe amministrati, controllati o
predeterminati, il soggetto concedente as-
sicura al concessionario il perseguimento
dell’equilibrio economico-finanziario degli
investimenti e della connessa gestione in
relazione alla qualità del servizio da pre-
stare, anche mediante un prezzo, stabilito
in sede di gara, che comunque non può
superare il 50 per cento dell’importo totale
dei lavori. Il prezzo può essere corrisposto
a collaudo effettuato in un’unica rata o in
più rate annuali, costanti o variabili ».

7. All’articolo 19 della legge n. 109,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. La durata della concessione non
può essere superiore a trenta anni. I pre-
supposti e le condizioni di base che deter-
minano l’equilibrio economico-finanziario
degli investimenti e della connessa ge-

stione, da richiamare nelle premesse del
contratto, ne costituiscono parte inte-
grante. Le variazioni apportate dall’ammi-
nistrazione aggiudicatrice a detti presup-
posti o condizioni di base, nonché norme
legislative e regolamentari che stabiliscano
nuovi meccanismi tariffari o nuove condi-
zioni per l’esercizio delle attività previste
nella concessione, qualora determinino
una modifica dell’equilibrio del piano,
comportano la sua necessaria revisione da
attuare mediante rideterminazione delle
nuove condizioni di equilibrio, anche tra-
mite la proroga del termine di scadenza
delle concessioni, ed in mancanza della
predetta revisione il concessionario può
recedere dalla concessione. Nel caso in cui
le variazioni apportate o le nuove condi-
zioni introdotte risultino favorevoli al con-
cessionario, la revisione del piano dovrà
essere effettuata a vantaggio del conce-
dente. Nel caso di recesso del concessio-
nario si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 37-septies, comma 1, lettere a) e b),
e comma 2. Il contratto deve contenere il
piano economico-finanziario di copertura
degli investimenti e deve prevedere la spe-
cificazione del valore residuo al netto degli
ammortamenti annuali, nonché l’eventuale
valore residuo dell’investimento non am-
mortizzato al termine della concessione ».

8. Alle concessioni di servizi pubblici si
applicano, ove compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 19, comma 2-bis, della
legge n. 109, introdotto dal comma 7 del
presente articolo.

9. All’articolo 19 della legge n. 109,
dopo il comma 5-bis, sono aggiunti i se-
guenti:

« 5-ter. In sostituzione totale o parziale
delle somme di denaro costituenti il cor-
rispettivo dell’appalto, il bando di gara può
prevedere il trasferimento all’appaltatore
della proprietà di beni immobili apparte-
nenti all’amministrazione aggiudicatrice
già indicati nel programma di cui all’arti-
colo 14 in quanto non assolvono più a
funzioni di interesse pubblico; fermo re-
stando che detto trasferimento avviene non
appena approvato il certificato di collaudo
dei lavori, il bando di gara può prevedere
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un momento antecedente per l’immissione
nel possesso dell’immobile.

5-quater. La gara avviene tramite offerte
che possono riguardare la sola acquisizione
dei beni, la sola esecuzione dei lavori, ov-
vero congiuntamente l’esecuzione dei lavori
e l’acquisizione dei beni. L’aggiudicazione
avviene in favore della migliore offerta con-
giunta relativa alla esecuzione dei lavori e
alla acquisizione dei beni ovvero in favore
delle due migliori offerte separate relative,
rispettivamente, alla acquisizione dei beni
ed alla esecuzione dei lavori, qualora la loro
combinazione risulti più conveniente per
l’amministrazione aggiudicatrice rispetto
alla predetta migliore offerta congiunta. La
gara si intende deserta qualora non siano
presentate offerte per l’acquisizione del
bene. Il regolamento di cui all’articolo 3,
comma 2, disciplina compiutamente le mo-
dalità per l’effettuazione della stima degli
immobili di cui al comma 5-ter nonché le
modalità di aggiudicazione ».

(A.C. 4420 – sezione 4)

ART. 4.

(Programmazione dei lavori pubblici).

1. L’articolo 14 della legge n. 109 è
sostituito dal seguente:

« ART. 14. — (Programmazione dei lavori
pubblici). — 1. L’attività di realizzazione
dei lavori di cui alla presente legge si svolge
sulla base di un programma triennale e di
suoi aggiornamenti annuali che i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), pre-
dispongono ed approvano, nel rispetto dei
documenti programmatori, già previsti
dalla normativa vigente, e della normativa
urbanistica, unitamente all’elenco dei la-
vori da realizzare nell’anno stesso.

2. Il programma triennale costituisce
momento attuativo di studi di fattibilità e
di identificazione e quantificazione dei
propri bisogni che i soggetti di cui al
comma 1 predispongono nell’esercizio
delle loro autonome competenze e, quando

esplicitamente previsto, di concerto con
altri soggetti, in conformità agli obiettivi
assunti come prioritari. Gli studi indivi-
duano i lavori strumentali al soddisfaci-
mento dei predetti bisogni, indicano le
caratteristiche funzionali, tecniche, gestio-
nali ed economico-finanziarie degli stessi e
contengono l’analisi dello stato di fatto di
ogni intervento nelle sue eventuali compo-
nenti storico-artistiche, architettoniche,
paesaggistiche, e nelle sue componenti di
sostenibilità ambientale, socio-economiche,
amministrative e tecniche. In particolare le
amministrazioni aggiudicatrici individuano
con priorità i bisogni che possono essere
soddisfatti tramite la realizzazione di la-
vori finanziabili con capitali privati, in
quanto suscettibili di gestione economica.
Lo schema di programma triennale e i suoi
aggiornamenti annuali sono resi pubblici,
prima della loro approvazione, mediante
affissione nella sede dei soggetti di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera a), per
almeno sessanta giorni consecutivi.

3. Il programma triennale deve preve-
dere un ordine di priorità tra le categorie
di lavori, nonché un ulteriore ordine di
priorità all’interno di ogni categoria. In
ogni categoria sono comunque prioritari i
lavori di manutenzione, di recupero del
patrimonio esistente, di completamento dei
lavori già iniziati, nonché gli interventi per
i quali ricorra la possibilità di finanzia-
mento con capitale privato maggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresı̀
indicati i beni immobili pubblici che, al
fine di quanto previsto all’articolo 19,
comma 5-ter, possono essere oggetto di
diretta alienazione anche del solo diritto di
superficie, previo esperimento di una gara;
tali beni sono classificati e valutati anche
rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza
storico-artistica, architettonica, paesaggi-
stica e ambientale e ne viene acquisita la
documentazione catastale e ipotecaria.

5. I soggetti di cui al comma 1 nel dare
attuazione ai lavori previsti dal pro-
gramma triennale devono rispettare le
priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli
interventi imposti da eventi imprevedibili o
calamitosi, nonché le modifiche dipendenti
da sopravvenute disposizioni di legge o
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regolamentari ovvero da altri atti ammini-
strativi adottati a livello statale o regionale.

6. L’inclusione di un lavoro nell’elenco
annuale di cui al comma 1 è subordinata
alla previa approvazione della progetta-
zione preliminare, redatta ai sensi dell’ar-
ticolo 16, salvo che per i lavori di manu-
tenzione, per i quali è sufficiente l’indica-
zione degli interventi accompagnata dalla
stima sommaria dei costi.

7. Un lavoro o un tronco di lavoro a rete
può essere inserito nell’elenco annuale, li-
mitatamente ad uno o più lotti, purché con
riferimento all’intero lavoro sia stata ela-
borata la progettazione almeno prelimi-
nare e siano state quantificate le comples-
sive risorse finanziarie necessarie per la
realizzazione dell’intero lavoro. In ogni
caso l’amministrazione nomina, nell’am-
bito del personale ad essa addetto, un
soggetto idoneo a certificare la funziona-
lità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto.

8. I progetti dei lavori degli enti locali
ricompresi nell’elenco annuale devono es-
sere conformi agli strumenti urbanistici
vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano
sprovvisti di tali strumenti urbanistici, de-
corso inutilmente un anno dal termine
ultimo previsto dalla normativa vigente per
la loro adozione, e fino all’adozione me-
desima, gli enti stessi sono esclusi da qual-
siasi contributo o agevolazione dello Stato
in materia di lavori pubblici. Per motivate
ragioni di pubblico interesse si applicano le
disposizioni dell’articolo 1, commi quarto e
quinto, della legge 3 gennaio 1978, n. 1, e
successive modificazioni, e dell’articolo 27,
comma 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142.

9. L’elenco annuale predisposto dalle
amministrazioni aggiudicatrici deve essere
approvato unitamente al bilancio preven-
tivo, di cui costituisce parte integrante, e
deve contenere l’indicazione dei mezzi fi-
nanziari stanziati sullo stato di previsione
o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in
base a contributi o risorse dello Stato, delle
regioni a statuto ordinario o di altri enti
pubblici, già stanziati nei rispettivi stati di
previsione o bilanci, nonché acquisibili ai
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31
ottobre 1990, n. 310, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990,
n. 403, e successive modificazioni. Un la-
voro non inserito nell’elenco annuale può
essere realizzato solo sulla base di un
autonomo piano finanziario che non uti-
lizzi risorse già previste tra i mezzi finan-
ziari dell’amministrazione al momento
della formazione dell’elenco, fatta ecce-
zione per le risorse resesi disponibili a
seguito di ribassi d’asta o di economie. Agli
enti locali territoriali si applicano le di-
sposizioni previste dal decreto legislativo
25 febbraio 1995, n. 77, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

10. I lavori non ricompresi nell’elenco
annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui
al comma 5, secondo periodo, non possono
ricevere alcuna forma di finanziamento da
parte di pubbliche amministrazioni.

11. I soggetti di cui al comma 1 sono
tenuti ad adottare il programma triennale
e gli elenchi annuali dei lavori sulla base
degli schemi tipo, che sono definiti con
decreto del Ministro dei lavori pubblici. I
programmi e gli elenchi sono trasmessi
all’Osservatorio dei lavori pubblici che ne
dà pubblicità, ad eccezione di quelli pro-
venienti dal Ministero della difesa. I pro-
grammi triennali e gli aggiornamenti an-
nuali, fatta eccezione per quelli predisposti
dagli enti e da amministrazioni locali e
loro associazioni e consorzi, sono altresı̀
trasmessi al CIPE, per la verifica della loro
compatibilità con i documenti programma-
tori vigenti.

12. Le disposizioni di cui ai commi 1, 5
e 10 si applicano a far data dal primo
esercizio finanziario successivo alla pub-
blicazione del decreto di cui al comma 11,
ovvero dal secondo qualora il decreto sia
emanato nel secondo semestre dell’anno.

13. L’approvazione del progetto defini-
tivo da parte di una amministrazione ag-
giudicatrice equivale a dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza
dei lavori ».

2. All’articolo 32, comma 2, della legge
8 giugno 1990, n. 142, e successive modi-
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